PROTOCOLLO D’INTESA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “BUTTI MA BUONI”

TRA COMUNE DI FERRARA E CSV FERRARA

Tra

Comune di Ferrara:

Assessorato alla Salute e Servizi alla Persona;

Assessorato all’Ambiente
Cooperativa Estense

Agire Sociale 
Premesso:

Che la COOPERATIVA ESTENSE

Realizza da anni un'attività di recupero della merce ritirata dalla vendita per motivi legati ad aspetti puramente estetici o per garantire standard di qualità e adeguati tempi di impiego ai soci e consumatori prima della scadenza ma ancora perfettamente integra nella funzione d'uso, nei requisiti igienico sanitari e rispondente a tutti i parametri previsti per legge.

Tale merce viene destinata ad enti e associazioni non lucrative per realizzare finalità sociali rivolte a persone in difficoltà o in alcuni casi a strutture che gestiscono animali (esempio fattorie didattiche…), grazie ad un processo organizzativo che coinvolge direttamente il personale della cooperativa, il consiglio di amministrazione, i soci volontari, le associazioni di volontariato e gli enti non profit del territorio.

Lo scopo del progetto Brutti ma Buoni è quello di fornire, ad un numero più ampio possibile di soggetti, un efficace supporto all'intervento realizzato su situazioni di effettivo bisogno: dall'assistenza a situazioni di disagio, al contributo alle iniziative di autopromozione del volontariato locale che opera per l'inclusione sociale, per la promozione dei diritti di cittadinanza, allo sviluppo di attività ricreative, culturali, sportive.

Il progetto si connota come un'iniziativa di lotta allo spreco, capace di attivare un circuito virtuoso tra cooperativa e volontariato, riducendo a monte la produzione di tonnellate di rifiuti, sensibilizzando cittadini e lavoratori sull'importanza di un consumo critico e responsabile, della sobrietà dei consumi e della reale funzione d'uso delle merci, valorizzando la forza della collaborazione e delle reti territoriali per realizzare la solidarietà sociale.

Ad oggi il progetto di Coop Estense coinvolge centinaia di associazioni di volontariato: si tratta anche di scuole, circoli ricreativi, polisportive, ma la maggior parte dei prodotti recuperati viene destinata da Coop Estense ad enti che gestiscono mense, case famiglia con ospiti, case di accoglienza, parrocchie che distribuiscono pacchetti alimentari. Attraverso queste strutture migliaia di persone ricevono sostegno grazie ai prodotti alimentari e di igiene e cura della persona ma anche prodotti di arredo, casalinghi e abbigliamento.

La selezione dei beneficiari avviene, sulla base dei criteri definiti dal Consiglio di Amministrazione di Coop Estense, da parte dei soci volontari dei Distretti sociali. 

In particolare sono i soci dei Comitati Direttivi dei Distretti Sociali a ricevere le segnalazioni di bisogno del territorio e le richieste di inserimento nel progetto da parte degli enti, a verificare la corrispondenza di enti ed associazioni ai criteri di trasparenza, garanzia ed equità, nonché a sovrintendere per quanto possibile al corretto utilizzo delle donazioni da parte degli stessi. 

Per questo motivo periodicamente gli enti destinatari delle merci che svolgono attività di sostegno alle persone in condizioni di disagio, vengono contattati da Coop Estense per verificare i dati relativi al numero di utenti e poter quindi stimare il fabbisogno rispetto alle donazioni, adeguare la tipologia di merce donata e la frequenza del ritiro.

Che il COMUNE DI FERRARA

In particolare, attraverso l’Assessorato alla Salute e Servizi alla Persona, Immigrazione, promuove e favorisce l'accesso e la fruizione dei servizi sociali e socio-sanitari in particolare da parte dei cittadini in condizioni di povertà e/o di non autosufficienza.

L'Assessorato alla Salute e Servizi alla Persona, Immigrazione persegue in particolare obiettivi di inclusione sociale di persone e famiglie in condizioni di fragilità personale e di povertà, con componenti minori, adulti o anziani che necessitano di tutela o protezione, favorendo e realizzando l'attivazione di servizi ed azioni favorenti l'autonomia personale e di azioni di sostegno nelle condizioni di non autosufficienza, mediante la realizzazione di una rete di servizi a cui partecipano diverse Organizzazioni e Associazioni presenti in città .

Che AGIRE SOCIALE - Centro Servizi per il Volontariato

· è impegnato da alcuni anni in progetti di contrasto alle povertà e all’esclusione sociale, facilitando la condivisione e la sinergia di interventi tra le principali organizzazioni impegnate nella distribuzione di beni di prima necessità a persone in stato di indigenza a livello provinciale, anche in un ottica di razionalizzazione delle risorse e di collegamento con l’area inclusione sociale dei piani per la salute ed il benessere sociale;

Tale azione di supporto si esplica principalmente attraverso una facilitazione di reti tra associazioni ed enti e tra queste e gli enti del pubblici (Comuni, Servizi Sociali, Scuola…), la ricerca e formazione dei volontari, la ricerca di nuovi canali per il reperimento di beni alimentari e di prima necessità.

In considerazione di questo Coop Estense, Agire Sociale CSV Ferrara e il Comune di Ferrara, con il presente protocollo d'intesa, esprimono la volontà di collaborare per la valorizzazione del progetto Brutti ma Buoni e per predisporre le migliori condizioni affinché esso persegua gli obiettivi evidenziati in premessa.

A tal fine

 COOP ESTENSE si impegna a:

· Fornire trimestralmente i dati del progetto all'Assessorato alla Salute e Servizi alla Persona; in particolare evidenziando le donazioni effettuate a favore di tutti gli enti localizzati nel territorio del comune di Ferrara;

· Attraverso i propri soci volontari, adoperarsi per confrontare con il referente incaricato dall'Assessorato alla Salute e Servizi alla Persona Settore Politiche Sociali, almeno semestralmente, i dati relativi alle associazioni che beneficiano del progetto secondo i propri parametri di riferimento e per raccogliere informazioni su nuove situazioni di bisogno.

· Partecipare ad un tavolo di coordinamento istituito dall’amministrazione, che includa Agire Sociale CSV Ferrara,  enti e associazioni destinatarie della merce, al fine di individuare forme organizzative che favoriscano l’accesso al progetto anche da parte di soggetti associativi di piccole dimensioni e/o con scarse dotazioni di mezzi; favorire la conoscenza del fabbisogno relativo all’utenza servita e a tal fine definire forme di mappatura dell’utenza su cui indirizzare gli interventi; pianificare momenti di valorizzazione congiunta delle attività  svolte e di diffusione delle buone pratiche alla comunità di appartenenza.

· Informare Agire Sociale qualora si attivassero nuovi canali di distribuzione di Brutti ma Buoni al fine di condividere le possibilità che ne usufruiscano le associazioni dei territori coinvolti, anche in rete tra loro

IL COMUNE DI FERRARA, si impegna a:

· In collaborazione con Agire Sociale CSV Ferrara, informare Coop. Estense sulle associazioni e sui soggetti che partecipano alla rete dei servizi sociali e socio-sanitari della città sulla base delle situazioni convenzionate e/o condivise dall'Ente Locale, al fine di consentire una valutazione da parte di Coop Estense sulla integrazione dei progetti di richiesta di contributo da parte del progetto Brutti ma Buoni con la rete dei servizi pubblici locali;

· Dare il proprio contributo di conoscenza in merito alle associazioni ed ai bisogni supportati attraverso il progetto Brutti ma Buoni;

· Valorizzare, attraverso i propri strumenti di comunicazione quali il sito internet o le periodiche pagine della stampa dedicate al mondo del volontariato, il contributo fornito alle situazioni di bisogno locale ed ai diritti di cittadinanza da parte di Brutti ma Buoni e di altre esperienze analoghe presenti nel territorio comunale;

· Farsi carico di coinvolgere l'AUSL competente qualora fossero necessari chiarimenti normativi in merito ai processi gestionali del progetto.

· Istituire un tavolo di coordinamento che includa, oltre a Coop Estense, Agire Sociale CSV Ferrara e tutti gli enti e le associazioni destinatarie delle merci al fine di individuare forme organizzative che favoriscano l’accesso al progetto anche da parte di soggetti associativi di piccole dimensioni e/o con scarse dotazioni di mezzi; favorire la conoscenza del fabbisogno relativo all’utenza servita e a tal fine definire forme di mappatura dell’utenza su cui indirizzare gli interventi; pianificare momenti di valorizzazione congiunta delle attività  svolte e di diffusione delle buone pratiche alla comunità di appartenenza.

· Favorire la costituzione di ONLUS in grado di attivare un servizio di assistenza che, utilizzando le merci dei Brutti ma Buoni, possano rivolgersi all’utenza individuata dagli stessi servizi dell’amministrazione, che ne soppesa e definisce specifici fabbisogni 

Agire Sociale CSV Ferrara si impegna a:

· Informare Coop. Estense sulle associazioni e enti che fossero interessati al recupero di Brutti ma Buoni, al fine di facilitare il rapporto tra questi e Coop. Estense, anche attraverso la realizzazione di sinergie con altri soggetti del terzo settore attivi in un determinato territorio;

· Dare il proprio contributo di conoscenza in merito alle associazioni ed ai bisogni supportati attraverso il progetto Brutti ma Buoni;

· Valorizzare, attraverso i propri strumenti di comunicazione quali il sito internet o le periodiche pagine della stampa dedicate al mondo del volontariato, il contributo fornito alle situazioni di bisogno locale ed ai diritti di cittadinanza da parte di Brutti ma Buoni e di altre esperienze analoghe presenti nel territorio comunale;

· Partecipare al tavolo di coordinamento istituito dal Comune di Ferrara, insieme con le associazioni le associazioni destinatarie delle merci e a Coop. Estense;

· Favorire la costituzione di ONLUS in grado di attivare un servizio di assistenza che, utilizzando le merci dei Brutti ma Buoni, possano rivolgersi all’utenza individuata dagli stessi servizi dell’amministrazione, che ne soppesa e definisce specifici fabbisogni 

Il Comune di Ferrara infine, riconosce che Cooperativa Estense, per effetto dell'attività di Brutti ma Buoni realizzata nei punti vendita Ipercoop il Castello, Ipercoop Le Mura e supermercato Doro, rientra nelle utenze non domestiche previste dall'art 15 del Regolamento per l'applicazione della tariffa di igiene ambientale approvato con delibera n. 4/2009 del 17.03.2009.

Durata

L’accordo ha validità di 36 mesi a valere dalla data di sottoscrizione. La sua attuazione sarà oggetto di verifiche annuali in ordine all’efficacia rispetto agli obiettivi concordati. Il Protocollo potrà essere oggetto di rinnovo a seguito di esplicita manifestazione della volontà delle parti.

per il Comune di Ferrara:

L’Assessore alla Salute e Servizi alla Persona

Dott.ssa Chiara Sapigni

____________________________

per L’Assessore all’Ambiente

Dott.ssa Rossella Zadro

_______________________________

per Coop Estense S.C

Il Direttore Soci e Consumatori

Dott.

___________________________


per Agire Sociale CSV Ferrara
la Presidente Laura Roncagli

____________________________
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